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TEMPI DI AGGIORNAMENTO 

L’aggiornamento periodico del Piano è necessario per consentire di gestire l’emergenza 

nel modo migliore: il Piano è uno strumento dinamico e modificabile in conseguenza dei 

cambiamenti che i sistemi territoriali, sociale e politico-organizzativo subiscono nel tempo. 

La Valutazione e il Controllo dell’operatività del Piano seguono uno schema ben 

preciso: 

 
♦ Redazione di procedure standard: nel piano di Protezione Civile sono state 

visualizzate tramite tabelle nelle quali sono stati assegnati ad ogni attore della PC 

dei compiti ben precisi. 

♦ Addestramento: attività necessaria affinché tutte le strutture operative facenti parte 

del sistema siano messe al corrente delle procedure pianificate nel Piano, e risultino 

pronte ad applicare quanto previsto 

♦ Applicazione: il Piano viene messo realmente alla prova quando viene applicato 

nella realtà, potendone avere un riscontro dell’efficacia e, misurandone i limiti, si 

potranno effettuare adattamenti in corso d’opera 

♦ Correzione: dopo il momento di revisione critica, la procedura viene corretta ed 

approvata ufficialmente. 

 
Di conseguenza, la durata del Piano è illimitata, nel senso che non può essere stabilita 

una durata predeterminata; verrà effettuata una verifica con frequenza semestrale dei dati 

suscettibili di variazioni, e obbligatoriamente verrà rivisto ed aggiornato il Piano almeno 

una volta all’anno.  
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ESERCITAZIONI DI PROTEZIONE CIVILE 

Le esercitazioni di protezione civile devono mirare a verificare, nelle condizioni più 

estreme e diversificate, la capacità di risposta di tutte le strutture operative interessate e 

facenti parte del modello di intervento, così come previsto dal Piano. 

Si sottolinea come le esercitazioni siano ritenute uno strumento indispensabile per 

mettere a punto ed aggiornare le procedure che costituiscono i piani di emergenza di 

protezione civile e garantire conseguentemente l’efficacia e l’efficienza delle operazioni 

nelle fasi di soccorso ed emergenza. 

Le esercitazioni, in generale, servono a verificare ciò che non va nella pianificazione. 

Un’esercitazione riuscita evidenzierà le caratteristiche negative del sistema/soccorso che 

necessitano di aggiustamenti e rimedi. Infatti, il soccorso alla popolazione non può non 

andare incontro ad una serie di variabili difficili da prevedere nel processo di pianificazione 

dell’emergenza. 

Le esercitazioni dovranno, perciò,  essere verosimili, tendere il più possibile alla 

simulazione della realtà e degli scenari pianificati. 

L’organizzazione di un’esercitazione dovrà considerare in maniera chiara gli obiettivi 

(verifica dei tempi di attivazione, dei materiali e mezzi, delle modalità di informazione alla 

popolazione, delle aree di emergenza, ecc.), gli scenari previsti, le strutture operative 

coinvolte, ecc.. 

Le esercitazioni possono essere classificate nelle seguenti 4 categorie: 

A – Per posti di comando 

B – Operative 

C – Dimostrative 

D – Miste 

 

A – Esercitazioni per posti di comando 

Quando coinvolgono unicamente gli organi direttivi e le reti di comunicazione. 
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B – Esercitazioni operative 

Quando coinvolgono solo le strutture operative con l’obiettivo specifico di 

controllarne la preparazione, o l’uso dei mezzi e delle attrezzature tecniche di intervento. 

 

C – Esercitazioni dimostrative 

Attività di uomini e di mezzi al fine di dimostrare la consistenza, la dotazione e  

l’addestramento della struttura. 

 

D – Miste 

Quando sono coinvolti uomini e mezzi di Amministrazioni ed Enti diversi 

 

Il Comune procederà ad effettuare le esercitazioni necessarie per garantire e verificare 

la corretta applicazione del Piano, organizzandone una ogni anno. 

 


